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Il Macinato. 


Proseguiamo (vedi n. 425) la crociata contro la 
incostituzionalità e i danni economici e morali dello 
tassa sul inacinato colle armi foraiteci dal Ferrara 
stesso. 

È proprio vero che non V'ha causa sì cattiva e 
disperata la quale non trovi un patrocinatore: L'e- 
conomisti Ferrara, difendendo nell'Antofogia nuova 
il macinato con zelo veramente straordinario, dimo- 
strò quanto possa lo spirito di sistema ‘ed in quali 
contraddizioni colla stienza , col senso comune e 
con se stessa venga (rascinata una meble preoccii- 
pata più dell'esito ‘d'una disprta che non della ve- 
rità e della sodezza degli argomenti 

Abbiamo altra volta esposto il suo 
diretto:a provare come la tassa sul macinato, non 
peserà sui poveri, bensì sui proprietari del grano 
€ sti capi-fabbrica, nell'ipotesi d'un'abbondanza di 
raccolti e di lavori: nel qual ragionamento rile 
‘vammo il semplice diletto di essere ‘basato sopra 
‘un'ipotesi insussistente per Italia ; anzi troppo av- 
verse circostanze concorrono a farci credere impo» 
sibile ancora per lungo tempo quella felice. condi 
zione di cose. 

Na, siccume notommo in sul finire dell'altro ar- 
ticolo, il Ferfara non è esclusivo; riconosco se non 
altro la possibilità d'una carestia , di un'epoca di 
raccolti mancati, di cessazione dei lavori, di un'e- 
poca în cui il prezzo del pane si elevi di molto 
mentre diminuiscono al popolo i mezzi di provve- 
dersene, mentre il proprietario dei grani, stante la 
condizione del mercato, riesce a lar pesure sal con- 
sumatore tutto il dazio ; or bene, domanderets voi, 
come reggerà in tal epoca l'imposta del macino? 
I tristi elfetti dal rialzo nel costo del nutrimento 
più comune, effetti igienici & morali da noi ‘altra 
Volta descritti, comme si eviteranno? Sa chi peseri 
il peso dell'imposta? Non sarà ella divenuta immo- 
rale, impolitica; la sî potrà accora esigere ? 

La risposia uditela dal Ferrara medesimo: 

« In questo periodo (di carestia e di crisi com- 
merciale) l'imposta dell macinato ricade seozo più 
sulla classe operaia; sui poveri. Quindi si può do- 
mandare se non si potrebbero rispirmiare le pre- 
Ventive spese di un meccanismo costoso e di dub- 
‘bia riuscito, stabilendo in altro’ modo od il mazino 
o l'imposta sui molini in (erimini d'screti, da pro- 
durre da 30.0 40 wilioni. a 

Ridotta a questa proporzioni l'imposta « spoglie- 
relibesi dell'asprezza (sie) sia, e {a sua' ragionevo- 
lezza avrebbe un altro fondamento, peichè la classe 
‘operata nido stato esentata dalla tassa della ric- 
chezza mobile se possiede meno di 400 lire di red- 
dito, è giustizia (sic) che in altro sicuro modo il 
minnto popolo contribuisra alle spese. pubbliche. 
È touto meno, suggionge l'economista Ferrara, a- 
vrelbe ragione di lagnarsi dacchè La nuwva imposta 
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SECONDA 


I RICCHI 
Ganitoro Vi — (Seguila) 


1 bambini piangevano domandiada del pane, An- 
drea non sapava più quali parole trovare di pro: 
messa 0 dî minaccia per Lo proveigioni 
recate da Rastiano nel gross giunsiro op- 
portuno come la. manna gli nel tleserto 
‘Andrea, udendo la sentenza el signor. Benda che 
1ò escludeva dalle sue oMcine, provunziò una brutta 
bestemia, e curvando il eapo con atto di dispera- 
zione, disse copamente : 

— "ANI quando ad ud iiomo si chiude tutte! Je 
vie dell'onesto guadagno, Disogua bene allora, che 
egli 

Ma Paolitia lo interruppe 

— Ne troverai di lavoro , cercandone indefessa= 
















mento, (e intanto la buona sigoara Maria ha. pro- | 


messo che non ci avrebbe abbandonati. 








nom sarebbe eccezionale per è meno abbienti (1), net 
unovamento coMpirebhe È più vicchì n (Vi Nuoed 
Anetolugit). 7) 

Questa risposta dell'onorevole Ferrara; alla; ni 
stra obiezione è una condanna di eo stesso ©: del 
Suo progetto. 

livero, cesso propone un'imposta di 130, milioni 
annui, calcolando l'introito netto dell’erdrio:a 100; 
fo Aa di questa tassa come la più Qîevo in 

Ta meno coslosa, più facilmente esigibile, la più 
sicura ed ala a colmare sina cospicua parte del 
deficit finanziario, e nel tempo stesso è costretto 
confessare che in un anno di crisi commerciale, di 
diminuzione: dei lavorî, di mancato, raccolto, questa 
tissa non è più sostenibile e conviene ridurla a 
0 40 milioni! Ma e-se noi gli provassimo che quella 
anormale condizione affigge appunto l'lalia, senza 
che abbia fiducia d'uscine tosto: per mabco di cre- 
dito, di capitali e di produzione, non si doyrebbe 
egli confessare non essere mai. possibile l'imposi- 
zione del balzello sul macino? 

E che questa condizione. sin reale oggidì, l'ab- 
biamo dimostrato altra volta, e lo prova chiaro il 
ribisso dei nostri) fondi, a. miseria che; aMigge le 
popolazioni, lo sbilancio commerziale verso l'estero, 
ed înfino il prezzo medio del. grano di 27 fe. per 
ettolitro! 

Adunquo) questa t 
stesso suo autor 

Scendiamo ora ad ‘esaminare a parte a parte la 
risposta surriferita, del Ferrara, e vedremo, come 
regge alla critica. 

ln un periodo di crisi, qual si è il. presente, a 
detta del Ferrara si dovrebbe ridurre l'imposta del 
macino a 30 0 40. unilioni. Il progetto. presentato 
ne domanda 130; a 30 milioni st calcolano le spese 
di perrezione, richiedendo questo, oltre tn nume 
1059 personale burocratico, anche l' impianto di 
macchinette cd altre spese assui gravi. Ma anche i 
tempo dî carestia queste spese si. dovrebbero! sop- 
portars, e l'imposta ridurre a 30.0 40. milio 
che resterebbe ancora per l'erario?' Nulla, e l'impo- 
sta sarebbo un circolo vizioso, esigendo appena 
ché pagare le spese del proprio impianto: essa 
risolvarebbe nel, più odioso abusa del potere, nello 
insulto più impudente alla miseria, nel castigo più 
immeritato al lavoro! 

Il Ferrora però, seiiza avvedersi di così madbr- 
nale contraddizione, prosegue con calma, degna di 
miglior circostanza, a calcolare fa giustizia (dell'u- 
tilt mon era più il casu) dell'imposta sul, macino; 
e trova che per'via di essi chi non. paga fa ric- 
chezza mobile contribuisca per Ia sua quota alle 
Spese del Governo dal quale il povero, al parì del 
ricco, ritrae protezione. 

Secomto il Ferrara adunque una fimiglia estre- 
mamente povera ; molla tenente, poichè che cosa 
sono maî 400 lire: annue guadagnate col sudore 
della fronte dove. debbasî con. tal somma provve. 
dere' vitto, vestiario ,, sbitaziono ed educazione a 
quattro 0 cinque ‘persone ? una famiglia poverissina, 
diciamo , tion paga altra imposta in fempo di ce- 









































è condannata & priori dallo 
























































: disse la: giovane, a cuî la vista di quella 
miseria stringeva dolorosamente il cuore. Mia ma- 
dro ed io non vi abbandoneremo. 

— La ringrazio: disse il marito di Paolina ‘con 
accento in cui più della riconoscenza avreste po- 
tuto notarvi il dubbio; la rifigrazio Lei 'e la signora 
sua muidre ; ma dica pure a suo padre che ha 
fatto male a non concedermi questa grazia; ha fitto 
molto male. 

Paolina, prontamente s'intromise; 

— ll signor Bonda non ha potuto credere (così 
ili subito che tu fossi tornato l’Andrea d'una volta. 
Quando Lu gli ‘avrai provato che così è veramente, 
egli non ti respingerd più, egli che ua tempo ti 
voleva bene. 

— Oh sì, sì: soggiunse Maria : sperate. Iatanto 
Paolina, voi che siete alquanto, indisposta , mette- 
tevi a folto ed abbiatevi cura, Vedete come le vo- 
stre mani vi tremano ancors!..... Non avete che 
questo giaciglio: per letto?..... Dio buono Non e' è 
nemmanco da coprirvi! Manderò qui da’ Bastinno 
alcune enperto e lenzuoli; ma iatanto coricatevi su- 
bito.... Scummetto che ci avete la febbre. Non ci è 
ulcuo medico che venga a visitarvi?. 

— No signora rispose Andrea. Non abbiamo de- 
nori da pagerne vernno; e quello, della parrocchia, 
è venuto due 0 tre volte, e poì ha detto (che non 
‘c’era nulla da fore @ non tornò) più. 

— Ve ne farà venire uno io : riprese la' pietosa 
Giovane ; manderi; a cercare di quello della; nostra 
famiglia, 
vulso a 'Bastiano 
— Avete inteso, Hastiano! Adesso clitio disnenda, 
udlucendomi a caso, farete passare Ja” carrozza 
























































veslin se non îl dazio sul macinato 1? E-non sa egli, 





l'economista siciliano , elio nei tempi diffeili, i 
prodotto del grano essendo inferiore alla domanda, 
la stessa imposta fondiaria viene n pesare 








il Ferrara che il grano prima di essere convertiti 
in nutrimento, sia esso prodotto nel paese 0 v 





posto generalmente 
sì pagriao in fin dei contì doi consumatori 

Se è vero pall'ipotesî di eccedenza di prodotto 
di grano, siccome: notò il 
Antologia 6 precisomente în qu 
macinato, se è vero che' talvolta lo s 
consumo pesa: sul produttore, succede però più 
spesso che Ja lossu fondiaria venga a pesare sul 
consumatore. 

NÒ crediate, lottorî, chie il Ferrara ignbi 
legge. di economia sociale, an 




















ha spiegata egli 


stesso in modò così evidente da non ammetter re. 
ione del 
ma To sua mente preoccupata glie l'ha 
f'ha avvolto in una fagrante 





plica, e l'ha spiegata proprio nella qu 
macinato: 
fatto) dimenti 


contraddizione 





ne 


altra imposta clie quella del macino, quantinque 
di ricchezza mobile, perchè 
paga appunto tutte le im- 


vada: esente dalla. tas 
‘esso in caso di miseri: 
poste gravitanti sulle materie. che. consunia, 

Nè ci si ubbietti 








forestieri non lascia elevare tanto i prezzî sui no- 
stri mercati, poichè se 'questo è vero fino ad'un 
certo punto, non arriva però a distruggere. total 





mente Ìl fenomeno sopra descritto. Infetti sul g 





lo produce, l'imposta doganale d'usi 





guisa che il' sio valore viene notabilmente riccre; 
sciuto, tanto che. poco. margine resta a lvcrarsi da 


venditori e di paco può il suo prezzo sottostare; a 
d'altronde 





quello del: grano nostrano. L'esperienz 
appoggia cotesto’ ragionamento. Nel 4860 il ri 
colto nel nostro prese so non era dei. più 








ettolitro toccò L. 


ultime, in 





\e del dazio governativo, dupo il 


geunaio del 07, mentre per l'audietro si. pagava «6 


soldi all più 8: 
Pecca in conseguenza il ragionamento 
rara, ance. în questa parte, e lo credereste voi 
lido, dave vanta si 
tassa sul. macino? 
Lo vedremo in altro numero, ed in 
aver già buono in mano: per. cendan 
del mscino, e 


















nare. la 





ossa 





piano finanziari 





Una tassa (che sarebbe incompatibile colla giti- 





innanzi 








questo, nuovo, tratto di: carit 
forza di farlo, non aveva più la forza nemmeno d 


reggersi, onde abbandonatasi del tutto ‘su quello 
Stranimazzo presso cui si trovava, giacque lunga e 
occhi che pareva di nuovo sve- 





distesa e chiuse gl 
uto. Il marito né racconciò il corpo sul giacigli 
Ma 








parve riconforta 
die e le mani In generosa. fanciulla 
più ghinccie Je corni di quella povera donne, per 











n moto quasi irriflessivo, ella si tolse il suo sciallo 





di lana calo e solfice ‘e lo pose accuratamente su- 
pra le membra della povera Paolina. 


Questa non ringriziò che con uno sguardo, pi 





ché colla voce non lo poteva, ma quello sguardo 


era pieno di riconoscenza. in quella all'ascio della 





armoniosa 6 son 
— si 





im 
nd ‘entrare? 








drea. 
L'uscio si ‘aprì e'comparve nel. vano dello porta, 


spiccondo in chiaro sopra lo: scuro del icarridoîo li 
spleulida bellezza | della nobile signora. damigella 


Virginia di Gastelletto, 
Pra vestita di scuro e le sue carni. bianchi 
© le sile cliiome color d'or parevano ima 














torno P'aureula d'una mitissima luce. 
veniva ina vecchia. governante, e nel 





con- 
sumatori entronilo nel costo di produzione ? Iguora 


a 
dall'estero ; paga ad ogî momento imposta ora 
solto ‘una forata ora ‘sotto! un'altra e queste im- 

n sempre fu coso di carestia, 


rara Stesso nella. uova 
sta questione del 
isso dazio sul 


questa 


È finpertanto lalsissimo che il povero non paghi 





bbon- 
danti era stato però discreto; eppnre Îl costo per: 
28 ed anche 20, eil il pane sì 
vende a 12 soldi il clilogramma. dopo le imposte 


del For 
liorì lo. qualità 
ito Erediamo 
imostrare ragionevole la implicita 
riprovazione che. le diede la Camera ricusmilole 


l'urgenza, nonostente la dichiarazione del Ministero 
che quella proposta facesse parte integrale del suo 


l'abitazione del dottore © sulînete su a pro- 
garlo a nia nome di venir qui. 


— Sì sîgiiora Maria. 
Paolina avrebbe voluto, ringraziore ancora. per 


ma non aveva più la 





ordinò a Dastiano che mestesse ‘in un bie- 
chiere un dito di quel vino che avevano recato e 
lo face bere:a piccoli. sorsi. alla: giacente clie ne 

siccome toccandone le gua- 
nti sempre 





serabile sofitta ecco suonare una voce di donna: 


— Avanti : disse la voce rauca @l aspra di An- 





dare ni- 
io di lei | mano joguantata ‘sopra una ‘spalla e lu impedì Xi 
ombra del 





slizîa & collo Siatutò în tempi. di abbondanza, e 
| | ‘ho si dichiora impossibile dallo stesso. suo autore 
[in tempo di carestie, condizione quasi normale d'I- 
che cosa =î vorrebbe di più per farla 
respincere 1 priori? 














Le risaie nel, Novarese. 


Gi scrivono da Novara tina risposta alla. corristion- 
‘etiza interita nol nostro' gioriale il # del' corr. mese, 
nolla qualo sì movorane apponti a quella Prefottura por 
aver imposta la distrazione di alcuno nuove risaio per- 
chè i coltivatori Jo avevano seminato. primia che fosse 
avvenuta l'approvazione del nuoro Regolamente, 
Isimparzialità n cui non siamo! per. mancar maî ci con- 
ia a pubblicare i pissi principali: di questa lettera, la- 
ì | «ciano giudiearo' al lettore; qual forza alibfano lo ri 
| gioni allegate a difesa del succitato provvedimento: 
«È chiaro © noto all'universade che ima legge non può 
cosero abrogata che o dalla dissuetudine, 0 da una legge 
ji | novella, 0 fino a clio non si verifichi uno di questi estremi, 
niuno è lecito infrangero Ie disposizioni legislative in 
vigore. Consoguantemonto è indubilato che'ainò # quando 
il nuovo regolamento sulle risaie non fosse. stato mosso 
in csecnzione dopo Ja approvazione Reale ‘e segulto 
dalla promulgazione nella Gaez. uffie. del Regno; Van- 
torità della Provincia non potera di proprio moto ed an- 
Î | ticipatamonto derogare allo leggi. vigenti senza cadere 
per lo mono nell'assurdo, anchio perchò niolla specio ve- 
iva chiaramente: prescritto dall'art. 7 della nuova_ leggo 
fl rispetto dell'antica. 
« Ma, a parto le disquisizioni legali; nol. fatto \ab- 





0 














che la concorrenza dei' ‘grani | l'St0 cho buona parto dei maori coltivatori, non-lianno 


giammai adempioto alla maggiore e più sostanziale dello 
formalità volute tanto dalla vecchia: logge del 27 marzo 
1851, quanto della nuova 12 giugno [866 ; cioè la pre- 
sentazione della domarida o dichiarazione’ di risicoltura 





NO | al capo della provincia, © fa gratuita assertiva quella di 
estaro pesino giù l'imposta predialo del pacse che 


a © poi d'en- 
trata, il costo di trasporto ed altri dazii interni, di 


avere anticipatamente. È coltivatori messo in pratica lo 
distanzò formolato dallo novelle disposizioni. 

Del resto. poi i reclamanti poteanò far a mono di 
| pubblicare a mezzo della stampa 1e loro protesto eil in- 
| | stanze dacchè l'ordine della. distrazione delle risaîo abu- 

sivo fù rivocato in grazia di una larghissima interpreta- 
zione data all'art. 13 del muoyo: regolamento, 

«Il Profotto della provincia di Novara non abusò giam- 
‘maî della sua autorità , nè. nscì dî un gol punto dalla 
osservauza delle leggi che regolavano e-regolano ia ma- 
toria in discorso. Jzlî bia la coscienza d’ater. adempiuto 
al suo dovero; tarito più che iu argomento cho rigguarda 
la pubblica igiene ogni negligenza per parto dell’anto- 
«| rità è una colpa. 








——— 


Sullo spreco dol dannto pubblico. fatto dall'Atmmiini- 
strazione della marina di guerta, serivono da Firenze alla 
età di Dlilano: 
î | © Nel 1866 un ispeltor generale del genio navale ae 
quistava a Londra er la marina ‘700 metri chi di teaf 
a lire storline If 10. por misura di Ieads inglese. Co- 
a | testo legname daîla Giunta ii recezione di Castellamare 
fa giudicato di cattiva qualità. e respinto; Net motivi di 
rigetto ln Giunta dichiarò clio il fee în parto ora ine 
scrvibilo afatto per costruzioni (e in parto: feacido da 
‘non poter sorrire a qualsiasi uso; Nell'agonto dello stesso 
uno il Ministro partecipava allispettore. fl rifiuto dalla 
into: 


* L'ispottore si rivolgeva al sig, Leary che gli avea ven- 
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corrìdoio vedevasi il cappello gallonato d'un dome= 
stico iu piccola livrea. Stetto ella un istante. sulla 
soglia, puardindo intorno co' suoî occhi splendidi , 
smaglianti, in cui avreste detto in quel momento 
osservi Utto il riflesso del più bel sereno dî cielo 
in un purissimo lago, mentre um sorriso: piatoso e 
pieno di dignità «ppariva sulle labbra. con fiora e- 
lesanza disoguate; poî s'inoltrò con' passo leggiéro 
e spedito, che pareva sorvolare. sullo. spazzo. con 
mossa di persona di maturalissima leggiadria, e sì ac- 
costò alla donna giacente. Maria sì tirò indietro d'al- 
cuni passi per lasciarle. luogo, e Virginia, entrandole 
innanzi lo fece col capo un saluto cortesissimo, però 
Senza inostrare che ella l'avesse ‘altrimenti ricono- 
sciuto, Andrea stiva colà ‘dritto, quasi. attonito 
senza sapere che. fara nè.cha dirsi; ei bambini 
medesimi tenevano, ‘aperto tanto di ‘bocca @ tanto 
d'occhi a guardare meravigliati quella giovanile ed 
elegante bellozza che attraversava come una splen- 
dida visione la squallida atmosfera della. lore mi 
seria. 

Quando fu presso alla inferma, la nobile. visita 
trice, foce suonare quella sua voce piena di soavis- 
simo incanto; 

Povera Paolina! Voi state poco bene? 
La moglio d'Andrea, confusa e commossa: balbettò: 

— 0h signora marchesina,... Lei qui... in questo 
miserabile buco... Lei venire fino: quassù... Che de- 
guazione! 

E volle fire nuo sforzo ;per:levarsi su colla per- 
sona a seder sul giaciglio, 1 vv 

Ma Virginia le pose amorevolmente ta stia ‘picrotà 





























muoviti. 




































































At il legname; i condittera non rispondera 0 nol 1801, 
sopra wa tnpporto del direttore dello costruzioni in Na- 
poli è stile dichiarazioni dello stessa inpettore ; il 10 
sanno fa #rovato' cecellente ani del'meglio aasortito @ 
‘quindi ricevuto; (1) — c-il legname trovato!fracido dalla 
Giunta ricevente , fu riceyito como gocéltente di mini 
stro E 

«Un sonatoro. consigliere! delta Gorte: suprema di cas- 
sniiono, l'on. De Monte, interrogato: dalla Commissione 
poso fra l'altre... e dirò che d'abitiate ali 
one miaterinli e provviste in quantità ae sai minare delle 
toncenute 0. di quelle Cla sì favino figurare sui tegistri 
è raso, possibile dalla connivenza di chi impiegò i mit 
teriali è aliusivamento) attesta di, averne messi in opera 
assai più dî quelli che efottivamente ocorsero: Culesto 
mode di danneggiaro l'amminisirazione è ec coni dire 
piasato in abitudine. » 





























TIALKA 


Piverone, 20 — Ci scrivono: 

Nolla: notte. del funedi al martoli scorso i ladri pe- 
rietearono nella chiesa parrocchiale cd involargno molti 
stori ‘arredi del valore da T. 2000 a 1000. 

Quosto furto fa consumato con incredibile andacia, 
poiché la luna rispondeva: chiarissima, e gli agricoltori 
in questa stagiono si alzano; per. tempissimo, alle tro del 
mattino molti già recandosi alle loro faccende passando, 
‘Appunto presso la chiesa parrocchie. 

fa nporta con leve e 'cunei Ja porta, quiudi penetrati 
quoi furfanti ia saccistia, fecero. saltare nm forte ar: 
aiadio in legno in cui sta rinosta la (cassa im ferro, rap 
iero la cassa stossa © iimpadronirono delle coso. pre- 
zione, dandosi puro l'utilo pena d'involaze una (cedola 
noniinativa dì 300 fr. di rendita. 

Tr fortuna alcuni arredi di gran valore clio cranio 
atati posti provvisoriamente in! un semplico armadio, fi 
ono così ‘salvi dalla mano rapace: 

Tia giustizia informa con’ molto zelo © già procedette 
‘a paroechi arresti. 

To compagno presentano; un bnm aspetto; el è gran 
firtuna, chè così quasto popolazioni cho passano 16 ora 
adl ‘un durissimo lavoro, potranno almeno passaro meno 
tentatamento la vita: 

I fautori dei. Iauti assegni, e”dall'ozio suportio, mante: 
unto a-spese dei contribuenti, vengano qui ad osservare 
la vita che tocca ai lavoratori ©. diverranno anci'essi 
partigiani furibondi del governo semplice ud cconoizo. 

Ogni sposa inutile dello Stato è un ruinrizio che Gi 
commette’ contro la porera gente. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 19 giugno reca: 

1. Un regio decreto del 28 maggio, con il quale 
è mpprovato il ruolo. normale degl'impiegati e serventi 
del mnseo di antichità di Parma e scavi di Velleia, an- 
messo al decreto medesimo. 

9. Un regio deereto del 10 maggio, con it qualo 
‘è approvata Ya tabella unita al cerato medesimo che 
finsa gli ansognamenti pier: Sspese d'ufficio al personale 
Qel commissariato generale della regia marina. 

3, Una serie di disposizioni nel personile 
dell'ordine giudiziario. 

4. Un deereto del ministro della pubblica istmi- 
wione in data del 17 giugno, con il qualo sì determina 
‘che tutti i licci regi e pareggiati ni regi, fatta cccezione 
per lo provinoîo veneto, sono sodo di osame por 1a ses- 
sione ordiuaria dogli esami di licenza liceale por l'anno 
corrento. 

To prove tcritto in lettore italiano, in Jettoro latine, 
‘ia lingua groca, avranno, luogo dinnanzi ni commissari 
dolla giunta nei giorni d, 5, 6 Iniglio yirossimo, 

Lo prove scritie ed' orali in fosolta, stria, e geogra- 
fin, matomatica, fisica: e storia naturale, da sostenersi 
dinanzi ‘alle Commissioni esaminatrici locali, avranno 
principio il giorno 22 luglio prossimo. 

T giovani che con le. prove seritto in lettere latine e 
italiane per la licenza liceale intendono di concorrere ai 
promi d'onore istituiti col RR. decrato #2 agosto ISU0, 
dovranno farne dichiarazione ni presidente del Consiglio 
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— Siale lì, buona donna: disse: non Vi muovete. 
Appena ebbi inleso cli. voi eravate venuta 4 cor- 
care di me e con tanta fervorosa sullecitudine, ‘a- 
imaramente mi dulse che non Vi avessero Tulrodotta, 
ed avvisando che forse premuroso sarebbe toto 
il motivo della vostra venuto, pensai migliar consi 
glîo non aspettare chie fornaste, ma venire io stessa 
a vedorsi.... Ed eccomi. 

Queste. cose erano dette 20n sì dignitosa sempli- 
cità » con tanlo. avsenonte. sonvità di voce che 
chiavque: le udisse. doveva (dor loro un pregio e pro- 
varne un effetto che è impossibile osprimere. 

Virginia aveva diffatti un cuore generoso e nobi 
lissimo, di tal natura da essere non solo facilmente 
accessibile ad ogni istinto di piet, ad oguî senti- 
mento: dî cariti, ma ancora dn sapere ogni atto 
misericordioso. accompagnare. con. quelle. forine € 
‘uici modi che maggior prezzo e nuvo werito i 
crescono all'alto medesime. 

Di siffatta natura era stata l'ispirazione. che su 
Vitamente erale. mata quella mattina qdendo tune 
lu Paolina, con aspetto di tato dolore e di tinti 
passione, fosse venuta cercand di Ici; l'ispirazione 
voglio dire di recarsi ella stessa mella soffitto della 
povera donna, di cui ben conosceva l'indirizzo, of- 
fine di vedere cogli occhi proprii &. più sollecita 
mente quali lossero i Disoguf della disgraziata [. 
miglia. Ben sopeva ella chie un soccorso purvita 
persona; una buona parola, detta u vivu vwce dl | 
icco e. dall potente producaun wssoî più Jrene al 
povero; e in quel punto ella soutivisi 1 ggiore de) 
solito nella bell'auîma l'impulso di fare, al eli $1f 













































airovinelale scolastico obilimmost a sostenoro Ie, provo 
in unia dello città, che gi 
to; sono, Ancona, Alessandria, Bari, Tor- 
gamo;. Nvesci n, Cagliari, Ontanzaro, /Catiuifa, 
Chioti, Como, Cunoo, Kirenzo, Genova, Milano, Modena; 
Mosvina, Napoli, Pavia, Parma, Pàlermo; Perugia, Pisa, 
Potenza, Reggio nell'Emilia e ‘Torino. Allo quali città si 
aggiungono, Aqnilà, Ferrara, Siena 





















19 pubblica lo specchio della 
‘etorerie N11 maggio 1867, Eccone 





dotto 
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Cronaca Cittadina 


+ ii muovo Wintema di vacetunzione 
Ha provineta di Torino, — Nel Zollettino 
della Perfeltina, di sogisto mila circolare % magaio 1817 
ol prefetto, sîx. conto Tare, ai sindaci della. provincia, 
Rule. vaccinazioni \iiibliche ,_ è alle istruzioni del vice 
conservatore del vaccino, per l'esecuzione (lello deggi, Vi 
giugno € #0 noveslivo 1854, vadismio i cenno sul nuovo 
‘istomma di vadcinazione introdlottò nella pratica delle vac- 
cinazioni qubbliche in ‘orino. 

dì tn fatto incontestabile che fra le diverso maniere dî 
vnecinazione la migliore: e 0Ja' [iù sicura è quella chie 
vien falta — come si dico — da! Urdccdo/a Mario, no: 
cuando ‘cioè il pus vaccinico colla punta dell'ago di re- 
conto intriso nel bortono vacel'ca dol bimbo vacetuitoro; 
0 perciò. giustamente: vuolo la leggo che in tal guisa si 
abbiano a. pratcaro le pulbliche vaccinazioni. Se ion cha 
parecchi inconvenienti si sono manifestati nella pratica 
dello vaccinazioni da. laccio a hroccio y quantunque la 
esperienza le avesso dimostrate Jo migliori, 

Troocenpato di cib; il vice:conservatora della provincia 
di Torino , car. ino, Carenzî. è riuscito con nu 
mncizo altrc ttanito semplico quanto ingegnoso a superare 
alla risolvere:tutte le iliflicoltà. 

Questo mezzo. dekeritt 
‘nello d'argento, 





















































eni 





i nel Potleltiao, consista în un 
lagionto fuforiormente, ‘affinchè ablia 
maggiore elasticità, al quale è soviapposta una piccola 
capsula dello: stesso metallo, citto. enî vieno. deposto 
l'umore vxccialco raccolta con tubi capillari, 

Morea l'uso! li questo nuelli che fl vaecinatoro 1! nj- 
plica alla prlma falavge del pollice della mano sinistra, 
‘o chie. presenta il vautoggio di somministrare proùto. il 
vaccino nel momento della vaccinazione, st possono pra- 
ticare trenta voccinazioni con più procisfono ed în wi 
tempo miuoro di quello che si impiegherebho diversa. 
monto: per praticarne cinque 0 sci. 

So lo spazio (ce lo permettesso, vorremmo meglio do- 
strivare. questo allo, jl quale dietro le indicazioni del 
cav. Carenzi venne costrutto dai distinti orefici fratelli 
Borani, 0 così pure indicaro i vantaggi che presenta nello 
vaccinazioni da braccio a bracelo; ci limiteremo a dire 
cho orita 0 grandemente ditiuuiseo l'infammazione cu-. 
tanoa al vacciniferi, clio permette di avere il virus vao- 
cinico più puro, toglie alle madri ln ripugnanza di. por- 
taro i loro bimbi come vacciniferi, 1iresonta hua econo- 
mia di tempo ai vaccinatori 0 di speso nî municipi. 

Gi auguriamo dunqua che l'invenzione del cav. Carenzi, 
gi cui lia fatto pure bon' moritati clogl In Gaszettà delle 
Cliniche i Torino, possa divenir generale, affinchè fa- 
eilitandosi le vaccinazioni si ponga un argine alle: epido- 
unîo vaiuolose che son puri sempre terri, 

2 na poesin muova che Ja trent'anni di cita. 
— Nell'occasione in cui si. inaugarata il monumento a 
Luigi Lagrangia, il cav. Felice Comino diede alla stampa 
una sia ode seritta ne) 1880, iutitolata: I'We fondatori 
della Tr: Accademia delle science di Toria; i qugti tre 
foudatorî furono appunto il Lagrangia, il Cigua od il 
Spluzzo (conte Giuseppe). 









































x ella non oyrabbe siputo pur dirlo dove 
avesse Înterrogala; ma în vero proveniva 
du ciò che il suo cuore. fosse allora oppresso da 

eve angustia , a scemar' la quale , come alle 
lente: gentili avviene , sentiva non es- 
migliore clio recar soccorso alle an- 












Servi nioz 
guistie altrui, 

Gugiano dello sua angualia era il duello ch'ella 
non dubitava. punto sarchbe intravvenuto fra suo 
cugino il giovano marchese di Baldissero e l'avvo- 
cato Benda , del qual duello ella , benchè involon- 
taria allotto, era pur tuttavia la causa, 0, per me- 
gli dire, il pretesto. 

Il peusierò che per lei gue uomini stanno po- 
néndo è cimento la sita è pur sempre dolorsso od 
ogni mite animo, di donna qa è talo tento pi 
allura. quando di questi. due uomini nno; è lewate a 
Idi per vinonlì di sangue, e verso l'altro inclina fl 
suo cuore. per profonda simpatia. Con Virginia il 
tuanehesiuo di Baldissero erasî allevato come fra 
tello ; ]l padre © la madre di lui — il padre so- 
pritluilo — avevano ferito 6 (enevano luogo di 
Genitori ad ossa, orfina e sola. Se una disgrazia 
fosso accasa a. quel giovane — îl primogenito di 
quella fuuiglio supremamente aristacratica — qual 
dolore non sareblie egli stato. quello della inar- 
hesa , 6 a mille doppi più, benchè di più conte 
nuto certamuuto , quello. del vecchio marchese ! È 
d'allea qarte, se non al marchesino; ma af suo av- 
Versario, lusse stuta azizica lu sorte ? A Lal pen 
siero, Virginia sentiva. una stretta nell'anijzo fanto 
forte cha non sapeva darsene Una spiegazione. 


















































frisse, il maggior beve ch'ella potesse 
Il perchè di questa sua maggior tarletiza alla be- 








ira assai più ‘dell'inperesse (cui suscita in up'a- 
Dima cristina 4 pericolo g'up indifferente; era to 








Fado del cav; Contino merita. affatto Ta pubblicità 0 


‘stabilito: dal sopra citato dlo- | l'ossoro stata dall' autore tenuta în serbo. tanto tempo | 
senza volerla daro allo: stampe, non le; ha fatto perdere, | 
mila dolla sua. freschezza e della, sun ojiportunità:-Not | 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Torno ta del 49. Giugno. 
Presillenza. dell'onorevole Mart. 





ia) leggenmocon'molto diletto; ci rovatimno armonié di ‘(Corrispondenza particolare tellli Gazs, Liemontose). 


Varaî: on fatti oltemprati, sapore di lingult ed acconcezza | | Si procedoalla votazione por ‘sont 
i pensiero 0 calore di leto, e de | leggo per la trasformazione del 





ditatilo, robustezza 
plorumao ‘che colui il qualò: mu 








segreto salla, 
Lella emi: portatili dell'e- 
‘sergito; ma si richiede ub'org‘@ipiùi a raccogliero i mi 





corrore con. passo sì formo l'attingo Ietorario no sia mero sufficiente li ‘voti a ‘renterla Tegale. Dopo qualche 
tempo si aprono le ut: 20 votisono pel a, 40 pel no. 

Dapo ci 
mistero di 


‘stato distolto dagli sbidii forensi 
0 cacciano in liamto la ispirazione del vat . 


Tieoviniia dall'editore Bin- 





Ci 





cazioni, 








IMinyrafico che si prbblicherà ud voltà al meso allo scopo 
stiche e otto= 


di fap conoseero tntto le pulibicazioni 

rio 3 d'Italia cho degli altri paesi di 
Atribniianto cite: 10,10 copio gratis ngli istituti Nivari 
il n principali cafè, essendosi profisso ta acopo 
conoscore lo vopore che_sî vanno. pubblicando, onde gi 











stuliasi possano tenorsi a livello del yrogresso della pro- 
via od arte, È evidento l'utilità d'una talo pube 
Uilicaziono e merita incoraggiamento T'editore* Bingio Mo- 





pria si 


retti clio: la promosse. 


Dalla stessa tipografia Moretti è iscito poco fa un pot 
motto di corto Wrena Coroui , (or. prete a Francavilla , 
GO cestenimi e si vendo 


iùtitolato,, Impressioni. Costa 











È puro tormiinata la pubblicazione dui 


‘opere cui raccomaniliinmo già altre volte. 





“ Antonio Mongin 














fat 





(odici commiene 
tiè ad uso (del popolo è del Alannale dei canciliatori; 


ci (34) ilo l'onoro dî il relntore De siti 
dro Jinanai n_S. AL Ja Regina di Portogallo © mia. La Comusione dol bilkncio so trattà,. ina od 





sollbono tuttii capitoli del bilancio rel Mi- 
mala e Giustizia. gia siano stati discussi 0 
noli soduta procsdento, ad eccezione: di quello 
i asseginionti, si riprende n discorrere di 
materie ehe d'apjwesso 0 di lontano lo; riguardono: 

si arti intorpella il Ministro guandasigilli 
intorno alla legalizzazione dello firmo: degli ufficiali cho 
rilasciano crtilicati. di stato civile. Porchè non; vi sono 
assingettati î corlificati doi parroci ? 

Il'intiistro Fecchto risponde cho: non vi lin modo 
di obligarveli. E cou ciò, chi cohè no dica il Sanguineti, 
‘cosa finita. 
DPamnitoni riconla cio in addietro ai somatori e nî 
deputati si solova far la distribuzione della collezione, 
dolo Ng 0 degli tti del Guvernio; esi Tamenta elie da 
ann anni in qua stisì smesso li farlo. gli vorrebbe si 
ripigliasao la vocchia comietudino, Imona in se stessa , 
©’ ‘migliuro , considerando cho cos si pongono, è vero , 
dioci lire. per cinscun depnbito o senatora A earico del- 
l'orario, ma si risparinin ad essi la spesa Wi altrettanta 
sonia; 









































Jo (ragione di quest'ocono- 





multi alte distinti personaggi un concorto. di anto al | crodetto dovore o pitore outradiia. 





Bocca ; l'artista fu' grandemento lodato pi 
dibile alulità, e grandemento applaudito. 

Sporasi cho fl Mongini voglia. dare 
in uno de 












Qastello, alle oro 6112, suonerà 
coma daria ni 








Nota dei decessi avvenuti nella città di Torino 
dal'19 at IU giugno 1807. 
Jugtàis Carlo, d'nuni 42, di Iivoli, sacorloto — Car- 








nino Dietro, fi. 65, di Viù, pizzicngnolo — Dellonie Gin | “me will 
(ii, di Torino — Îlar 
L. 10, di Torino, — Destefanis: Madiluena, 
i id 
a, nata Garma- ‘Jin fondi por ciò. 





soppa Maria; unta Catandea, 
Tasto "osa, 
ia. 20, di-Afa (Ceres) — Fabbro Anni, nata Druot 
8, di Carignano — Costo Margl 
gono, id. 60, di Torino — Catlarel Isiloro, 10% 
Sam Gi 

Pino Ferdinando, nata Lamborti dì Castelletto, 
di Castelletto Stura (Canco) — Più 7 minori 


ESPOSIZIONE 



































UNIVERSALE JIL PARIGI: 


1 premi proposti dal Giuri datle classi 89 0 90 /al Con-.; strilnziono della raccolta itegli atti ‘a dalle legg 
nor | Equi plotona ft! gli ordini del giorno di Salva 


siglio supeziore dell'Esposizione mnicersale di Dati 

gli espositori Italiani sono, fra gli atri, i seguenti: 
Medaglia d'oro al Ministoro della pub 

{a che titolo?) 

Medaglia d 














All’editore Paravia ili Torino: 

All'Istituto, dei ciechi di Milano. 

‘Al sonatoto Lambruschini. 

Aulaglia di bronzo nl'Isituto dei Sorlo-muti di Mi 
land, 

‘Alla Sociotà per l'istruzione popolare in Firenze. 

‘All'Ititito dei sordo-muti di Sicun. 

Alla Società pedagogica di Milano. 

Moltissime mozioni onorevoli fra-le quali inn alla 
ciotù degli ‘perni di Bergamo per 1o sonale di disegno. 

All'Istituto Manini di Venezia. 

Tarhèra per la colleziono scolastica. 

‘Antonelli di Venezia. per la collezione degli stor 

Paggi di Firenze; Zanetti di Milano. 

Gli Istituti tecnici di Firanze 0 Napoli 

Mosso, saggi di calligraila, eco. 











sgomento clie cì coglie, quando vedlan:o minnecinta 
un'esistenza la'quale' per. mille. tenne 





10; finftando' tati -istrumonti semplicemente colla xze: 
la sua incro» | Camera, ngzfanzo 


in publico saggio il: possitile a l'impossibile pe 


Papera L'aimsnadieri del I: Vordi. 





\gonto alla Società di ito soccorso fra | Puro o semplice. 








mi legami: | qucora summessom 





ter, como segrotario della. Presidenza della 
questa si è occupata. (dî 
quosta comodità de' siguorî deputati; che pose. in opera 
indurro il Minfstero a non 
c550 trinciorandosi dietro. Ta Dinna: 
ragione: la Camera Ta spesa orcorrento, si fini col 
Jasciaro in tronco i negoziati. 

Il ministro ‘Pecenio osserta lin spetta alla (Ca- 
mern di deliberate in proposito: Vil essa avere gratni- 
tamente la raccolta delle leggi? Ne ‘stanzi la sposa; Gd 
gli (ad ordino ve sia servita, Madi però che rw 
#jinigo Îo suo voglio a desidorare pura lo collezioni degîi 
Ani passati, sì dovra faro la ristompa, e ln somma ti- 
Ghiosta ara maggiore ili molto, 











l'abolires; cho. peri 























| O si opiiono fn nomo della Commissiono 

ail ina speciito deliberazione a talo riganedo. La Ca- 
sora si piò. restringere ad'un invito nî Minittoro, 

tao; non la intendo er questo vorzo, Fgli non 

La Comorn delibere romminietri i 

fondi; altrimenti ciascuno si comperi egg, ati o quanto 








tanti (I Lousorta,, falbicanto. cioccolatte — | gii piace, 


Se la cosa ala coil, non so ne Taecin nionte nè petide- 
Vutati, mì per alti, sogsiunge Cordewe: perciò i in- 
viti fl Ministoro a cancellare: inticramonto. dal. bilnacio 
| fot 1808 ogni ostinata a far le speso, della di- 














| wenoft; di € 


rivxe, di Marolda, di AUppi, di 


cà isteitzione | AMiewavini, di Caiweel è li San Bonnio. 


Michel 





lì propone si passi all'ordlino dell glorno 





Ma seliiono questo sia Îl più ragionovolo, nom è quello 
che. ottenga la geueralo: adesione. 
Monato crodo cho di questa gravo' quistione 
moglio trattare di poî nel Comitato segreto; nel qualo 
si dovrà discutere del bilancio interno della Camera. 

Tuiti vi consontono. 

Finita In diseussione. dell Iilancio (di grazia a giastiza; 
Corte lia facoltà di rivolgoro la sus intorpollanza il 


Ministro dell'interno intorno nl'aleuui fatti ultimamonte 
uscoguti nella città di Trani. 


egli li racconta come li raccontarono i giornali di ie: 
ati ultimi giorni: ma. così od altrimenti siano accaduti, a. 
Juî non importa guari, poichè Ja gravità della cosa; n pa: 
rer suo, non. consiste. tanto ;ne'atti medesimi quanto 
nelle caso loro, e mogli indizi che somminiatramo del 
sontegno clio verso il clero si tenne dal Misfstoro par- 
Sto, & dal presento. Avato sofferto elit il pacso fossa 
infestato da una vera colluvin di vescovi: aveto com- 
portato che i vescovi, pier cana di mbhlico ordine at- 























_————___nc@©©= 


posti della sua capigliatura color d'oro, parevalo che 
ite le ripetesse la graziosa mnelo- 





“attiene alla nostra:! Codesta: lu come. una: rivi la= |/d'a, Volle:cle il mercante dî misica le provvslesso 


ziore a Virginia medesima. Quel giuvane non ersle | i 


qullo di nulla, éppure porehù: palpitava cotanto il 
suo cuore. sil gol pensiero d'uno. disgrazia cho 
potesse savraccngliario? Satondo la, stralte regale 
delle usanze mondane potevsi. dire. cl'ella appena 
se ‘lo;conoscesse; egli non apparteneva alla casta, di 
Joî; nella sfera sociale în cui essa ere uata e viveva, 
Appena sè quel giovane potesse comparire alla sfug 
glo, per tolloransa, por suo divitto maî; v tittavia 
ella seativa chie. della ‘sorte dî luî era troppo più 
sollecito il sio cuore che non di quella d'ogni altro. 
Nicordiva ad'un punto come lo avesse conosciato, 
ed ozui occasione in cui l'avesse visto, 

La prima volta cho la esistenze di quel giovane 
gi fosse a lei manifestata, ora per mexza d'ima gra- 
ziosa rémanza piena di #oavità € di affetto, clvella 
SÌ piacque a giomre più d'ogni altro pezzo di mu- 





















sica sul suo gravicembolo ed ‘a. cantare colla sua | 
titolata Crepirscola, © con! 


voce d'argeuto.. Era 
vera e piacevole commozione iu quella stagione av 
tonnale in cui. si trovava, \irgijia ssi acoresceva 
coll'essouzione di quella ispirata romatza la soave 
mestizia delle ore vespertine. Quella musica le! di- 
cova di [anto cosa, le pesafogava «i dolcemente 
Varia vibrante! Dopo avorla. fatta. risuonare, pel 
mite smmbiento delle prime umbrio; ella appoggiiva 
il suo gomito suî tosti d'uvori», reclinava sulla 
mano ia sua bella! fronte, 6 pensava, 0, pero dir 
meglio fanpasjava gli cosp vaghe ed ineltipili 1picaz 
Riu, ‘@ il venticello della sepa che per a finestra 
aperta veniva ad agitarle i ricci graziosamgeote serip- 





























posizioni che vi fassero del medesimo 
autore, è in tito trovò qualelie casa clio le par= 
Miva all'anima. Alla persona di codesto autore che 
tanto sqpeva seuntere le iutime. bre dell'esserrsno, 
ella nen aveva pensato neppur indi, Che fusse 
cino o luntuno; di queste © di quelle sembianze, 
dell'una @ dell'altra età; non erale venuto în mente 
nammanco lie ciò) |a potessé interessare. Nan m- 
scondeva a messano, la sua preferenza per quelle 
musicali composizioni, e dopo î grandi maestei, ili 
cui ello era nto buona esecutrice da. intendere # 
sapero interpretare i concetti a sà medesima la non 
regalava alti sunnita più clie quelle: della: gvanv= 
sciuto Fravcesno Bei. 
| Questo nume non! crale imovo pur'tutiavio, 
cha nel Sucro case, ov'ella era stati allevia, una 
ragaeza di famiglia: borgliese di tal nome aveva pi 
sato alcun Lempoz ws fra Te dive fancinlio; sevtiroteo 
doll rango soctalo, non oravi stata. tolta ‘emi 
gione, è in quei pochi mesi durante cui Mario era 
| rimpsta net collegio; appena Se si erano convsciate 
| dî vista 0 We avevano scambinta quotché raro pa 
rola, Virginia si ricordava tanto poco! di questa sua 
compagna, di eui ila oltre a due ani non averi 
| fateso più nulla, che moi von le venne! pare fn 
pen il pensiero che quel suo predilitta cavitore fi 
i avesse gloina aitiuenza colla 
ioviniglla, la (piso per ilenn tompo ella sveva vis 
Slo gorrsre e Silio pei viali Ugl L'n)ino del con- 
venta, 
- (Contini; 
& 



























































Virtonio Binsezio, 














lontanatî, tornassero allo loro sodi; ve li ‘iveto anzi invi 
tati ©, pregati: aveto negoziato ossequantissimi con Romi 
arote palesato con leggi e tontativi di convenzioni‘ e 
vostte iutimu aspirazioni verso; conciliazioni impossibili 


‘@ vergognoso © fanesto al paese: ‘ora raccoglietene il 
Frutto: 


presidente del Congigilo narra/illn ma 
volta i fatti di Trnai, 0, a dir meglio), égge una lettera 
gel! comandante } carabiniori di quella città che li rife- 

co ; non credo che dalla esposizione doi fatti si possa 
giustamente ‘argomentare. sîavi motivo a trarro 0 indu- 
xichi è. accuse messo dunanri dall'interpellanto; non credo 
anzi sia questo il' momento opportuno di porre in campo 

na simile | questione. Sono noti d’altrondo i suoi prin- 
cipli in Gifatta, materia, mà temo 
oglî è pronto a non sopportare che l'ordine. pubblico 
venga tutliato da elicchessia, nè dai vescovi, nè da popo- 
Tazluti fauntiche, nd a rimescolatori di qualunque razzi; 
0 farà giustizia di futti senza occerione di sorta. 

Il ministro Peeehto soggiunige n un diprosso lo dose 
niedosime; wa fa notaro che noî disordini avvenuti pli 
sombra cho l'arcivescovo di Trani si moriti_Il meroino 
rimprovoro. 

Curzio è di contrario avviso; Montignoro non foce 
diver suo: toccava a Tui lo scendere per le vic ad acque» 
tuo la popolazione infanatichita 0 isrompanto ai di 
sordi 

itteawoli Bettino, dio poo' anzi senti la puata 
‘dogli strali avventati contro di Îul, © non vido che il 
Traltazzi gli fncesso icliermo, sorgò! a ribattero le no- 
uso del Corte. Espone gl'intendimenti da cui fu mosso 
il suo Ministero nolle vertenza col‘ Clero e nelle risolu- 
zioni che ha preso. Richiam f vescovi banditi per uscire 
dallo stato d'arbitrio in eni si ora vissuto troppo, 
< riontrare nelle condizioni della. legalità. Lasciò che 
allo seli vacanti fossero nominati i loro vescovi per (co- 
minoiaro quel regno di libertà che è dabita a tutti ed 
‘anco nl Cloro sotto il dominio delle leggi comuni. Questi 
ci non altri afferma clie furono $ suoi intendimonti: leggi 
do liirtà per tut 

Cletanini, ci sitondo; conforta 1l ragionamento del 
Ricasoli cos alcnoo ané cmsiderazioni un po' profisse, 
fra cui quella cho bon si AUbia #h non ‘in falso concetto 
della tibieetà, s0-a Sì vuole da noi per menomarla altri 

Marani Giuseppe si studia di troncare la di 
scuipofone, chiedendo la sin. diforita ‘alla logge sulla li- 
quidazione doll'aasa ecclesiastico: Ta qll cosa pare pure 
‘eniento al prosidente dol Consiglio: 

E ‘così si dalibisra, nonostante le vociferazioni. di Del 
îo cho ad ogni costo vuole: parlare, lonehò la, discas- 
jo siafehinsa, 

Tia sonta termina coll'approvazione di; uno schema di 
Jggo por: l'stensione alla, Venezia della logge, sull'ame 
ministrazione dello Opere Pe. 


































































Gi sorivono: 





49) giugno. 

« Le diverse, Commissioni | pirlanentari. tengono 
frequenti edite e specialinente quella della liqui- 
ione dell'asse ecclesiastico, prendendo forza dal- 
instancabile: persona che:è il suo Presidente, 
ridana due, ed’ancle tro volte al giorno, — Per 
«quanlo si può argomentare, giacchè sapete. che le 
‘sue deliberazioni lo inantiene segràle ,, pare clie , 
volendo eseguita, anzi ia talune parti. più comple- 
tata la logge dell 1860, proporrà ui, contro-progetto 
coi il quale troverà inodo di dare cal Governo i 




















sticouto milioni senza chie si debba ricorrere a ca- 
pitalisti esteri, adilivonendo ad un combinazione 
nella quale sorebbero iuteressati” totti î principali 





bilimeoti di oredito nazionali. 
La Lissa dell’8 0j0 sulle cedole to pube 
licu, credesi che non incontrerà serie contestazioni 
ia Gamera dei deputati: ma nun so come la pen: 
serà il Senato. 

a Da duo giorni qui si vedono passare diversi 
Aroppelli di legionari del Papa cie dicesi siano di- 




















serteri — Essî per la. maggior porte parlano il 
francese. 


"è Trovansi! qui i travelli Menouti © Ricciott (ari 
baldi, — In quanto;al generale non potrà recorsi 
a Napoli, per cui è fermo di tattenelsi ancora per 
qualche tempo, nella: deliziosa -vilin; del deputato 
Leopoldo Cattani:Gavalcanti presso Signa, » 

1'/talie assicura che la Commissione per l'as 
ecclesiastico ha rinuaciato all’incameramento dei 
eni delle. parrocchie. 

Lo legge del 4806 sarebbe mantenuto siccome 
base! del nuovo progetto; 

La Commissione per: la_ legge sulla liquidazione 
dell'asse ‘ecclesiastico. ha tenuto ieri tre adunanze, 
è questa mattina si è pure nuovamente adunala. 
Pare! prubibile che entro la selti 
Prese le sue conclusioni, e scelto il 
(ngsetta d'Italia); 























La Commissione incaricata dell'esame della legge ‘per 
l'arsonale, di Venezia si radonò jersera, e si costituì 
scegliendo a suo presidente l'onorevole Giuseppe. Mas 
sari od a segretario l'an. Sandri. (14) 


ESTERO 
Rivista. 

La delegazione policca della Camera dei deputati 
‘2 Vienna vttenne dal barone di Beust la maggior 
parte delle concessioni che sollecitava in. favore 
della Gallizio, Chiedevano: 4‘ in ministero sp 
ialo, 2° l'introduzione del polacco come lingua uf- 
lisiale in tutti gii alari della giustizia, dell'ammini 
strazione e delle finanze, i* l'istituzione: di ua Con- 
siglio d'istruzione, 4" l'uso del polacco nell'insegna- 
mento, è* l'invio di un maggior numero di deputati 
dalle città. | «ne primi pruti furono accordati senza 
































condizioni ‘e gli altri, secondo la Gazzetta nora= 
dova, "00 ad' tina foriinale conclusione. 





L'emigrazione dell'aetamedm sal) nei 1806 a più 
di 100,000. persone, La. maggioranza. degli emi- 
granti, secondo. lo ‘statistiche pubblicate dal 
gistrar general, ‘appartengono ad ‘una età. med 
poco avanzata, ® bisogoa quindi riconoscere che 
l'Iriavida: ved dimiutire ogui anno molti elementi 
di forza © di gioventù, In questo. fatio. persistente 
dell'emigrazione, più ancora che rele. insurrezioni 
feniane, v'è un oggetto di seria attenzione degli 
vomini di Stato dell'Inghilterra, Nulla fafatti di- 
mostra tanto la profonda miseria di quella. contrada 
quanto il volontario esilio che s'impone costante 
tdeute viva parte della sua popolazione. 

Hi Corbiore degli. Stati Uniti. dei 4 di giugio 
contiene le pratiche fatte tra il Gabinetto di Wa- 
sbington è il Juarez intorio. all'imperatore Massi 
ino; ‘ Iisulta da ‘esse che il Juarez sembrava al- 
lora disposto, a trattare. il suo avvorsario non già 
come prigioniero: di guerra ,, ma'come delinquente 
© quel giornalè non isperava malto che fussero per 
prevalere sentimenti più umoni, ‘Tuttavia una let- 
tera della Nuova Vork dei S di giugno contrad- 
diceva. quella. notizia. 11 Romero , rappresentante 
del Junrez.a Washington, chiamato dat Seward , il 
quale insisteva vivamente perchè si conservasse in 
Vita Massimiliano, disse non avere ancora. ricevuto 
risposta diretta alle comunicazioni del Governo do- 
gli Stati Uniti, sia che credeva grpere clio tutti gli 
stranieri. Francesì, Austrisci e Belgi presi a Quera- 
toro, crano stati mandati a diversi puoti donde do- 





























vivano partire. per. l'Europa e ‘sì mostrò convinto 
‘che l'Imperstore: sarebbe: stato trattato come;essi, 
‘Queste ‘speranze non fanno gran fondamento, ma è 
permesso sticora di credere che soranno soddisfatti 
i voll di titti gli uomini onesti, 








CORRIERE DEL MATTINO 





Gi scrivono: 
Pivenze, 20 giugno. 

«Questa mattina în consiglio dei, ministri. deve 
esstre stata trattota la questione dei. canali Cavour, 
circa la quale vuolsi Sta stato proposto un mezzo 
che può conciliare cogli interessi della nazione quelli 
della Sucietò medliauto: una combinazione che iss 
cuirérebbe eziandio il compimento dei lavori di tale 
grandiosa opera. 

« leri l'onorevole commend. Harraris a avuto 
Uni (confergriza assai lunga col presidente del Con- 
Siglio, È fnuile che vi soggiuaga che. scopo della 
medesima fu per veder di intendersi sul progetto 
li liquidazione dell'asse ecclesiastico, ciren il quale 
îl Ferraris crede. potrà essere. presentata la rela- 
zione lunedì 0 martedì prossimo. 

« Oggi correva la voce di un'invasione del ter- 
rio romano per parte di una scliiora di. volon- 



























tari, 
« La notizia è soltanto vora io purto. — A me 
cunita da buona fonte (chie realmente una innno di 





giovani la tentato arditamente. l'impresa, ma che 
fi impegita di etfotttaria dol cordone di truppe che. 
fl nostro Govorno tiene: a gunrentigia del territorio 
romano; però si prevede: che sarà. ritentato, e clio 
malkrado la più vigili precauzioni un giorno a l'at- 
tro terminerà per rifscire. + 

Loggoni nol Paygoto di Milano 

Gon profonda marasiglia ‘aiprenaiamo dalla IU/ora 
cho; unigrado la dichiaracione soleuno fatta dal Ferrara 
nella tornata della Camora doll corcento, stno/g tutto 
gi non è stata promossa querela cia, nè di diff 
mazione nè d'altro, contro il Brasseur , mandatario. del 
Langrand-Domoncent , per lo famoso cinque lottero da 
Ti pubblicate contro il Ferrara, 

Eppure i fogli oflictsî si orano giù Fatti solleciti di 
sumunziaro Wrbî ci orbe persino Îl nomo degli avvoenti 
cha dorovano compinrire în sostogao della. parte civile 
nel indizio corcezionalo 

Chi (cì spiega l'enigma ? 

GLI OPERAI ALL'ESPOSIZIONE. UNIVERSALE. 

Riceviamo da Parigi nna lettora dol prosidente d'una 
Società, d'incoraggiameato colì costituitasi, affine di for- 
hire cl assicurare degli alloggi a bon mercato agli 0- 
pera! e lavoranti dell'dustria o dell'agricoltura che yi 
sitoraano l'Esposizione. 

In questa lettera cl si proga' di naninziare: (e volen: 
tieri noi acconliscenliamo) come bifsita Società abbia 
fissato. di dare codesti alloggi agli operai, al prezzo în- 
variabile di L, 1/95 al giorno por ciascun Tetto, ‘com- 
presori gli oggetti della Julia personale, seza altre 
spese supplementari di sorta. 

‘Tutti coloro. ee. vorranno approfittare doi vantaggi 
offerti dalla Commissione d'incoraggiamenta, possono sri- 
vero al Dirottoro des logemento. onbriera, place Ropp, 
Furis. L'amministrazione risponderà sollecitamonte, 
dicqudo il giorno in cuî sarà in grado di accogliore i vi 
statori proposti, 
































NOTIZIE SANITARIE: 
Trescia, Dalle oro 19 meridiane dal giorno 18 
allo ore: 12 meridiane del giorno 19: 
Circondario ili Brescia, — Dewllngo ; casi 2 — Cossi- 
rano, 1 — Iseo, 1 — Ospitaletto; ® — Travagliato, 18. 














Circondario di Chiari. — Castelcovati, casi i — Chiari, 
9'— Orzinuovi, 14 -— Palazzolo sull'Oglio, 1 — Rovato, 1. 

Circondario di Verolanuova. — Pontevico, casi 2 — 
Quinzano, 4 — Verolannova, 7. 

Circondario di Breno. — Borno, casi l' — Cividalo Al- 
piro, ] — Darfo, 3 — Esine, 

“Totale casi 6 
> DISPAUCI ELETTRICI PRIVATI 

(Agenzia Stefani). 
Parigi, 20! giugno. 

L'Iniperatore recossi al padiglione Marsau (a vi- 
sitore il vicerè d'Egitto. 

Subito dopo, Ismil-pachè' recossi a S. Clnuda 
presentare i suoi omaggi al principe imperiale; 

Il printipe, la cui:salute è completamente rista- 
bilita, ricevette. con molto affetto l'augusto visita= 
ture, ringraziandolo vivamente della sua visita. 

s Berlino, 20 giugno. 

La Corrisponilenza provinciale indica le basi sta- 
tilite nella: conferenza doganale’ del 4 gingno. La 
Prussia è investita del diritto di convocazione e di 
presidenza, conchiude trattati di commercio e_ i 
navigazione in: nome di tutti gli Siati partecipani 
pe ide il diritto del veto nelle Mure disposizioni 
lo Gli Stati furono’ diggià convocati per 
prendere deliberazioni più estese Sui muovi trausti 
doganali. Questa conferenza aprirassi probabilmente 
il 26 giugno. 

Lo stesso giornale. dice che. Napoleone: promise 
al Re di Prussia di visitare Berlino entro îl corrente 
anno, | rapporti di fiducia esistenti da molto tempo 
ira.il re Guglielmo e l'imperatore Napoleone furòno 
rafforzati dalla riunione dei due Sovrani i quali ac- 
quistarono la convinzione che tra Prussia e Francia 
tion può essere altra emulazione che; quelli basata 
sul progresso. della vita; internazionale e sull'educa= 
zione. popolare. Le riunioni poi dei” ministri (con. 
dussero l'accordo sopra) questo: punto; cioè, che i 
bisogoi della pace europea formano;una: nuova'iga- 
ranzia pel mantenimento, dei. rapporti pacifici inter- 
nazionali. 















































Costi tinopolî, 80 giugno. 

{1 Saltano partirà domani. Fuad lo nccompagna. 

L'assonza Sari di 40 giorn. 

Firenze, 20. giugno. 

Camera ileî dejpitati — Discutesi ed approvasi 
la proposta di legge per il riparto delle sovrimposte 
provinciale e comunsle. 

Discutasi il progetto per ‘una tariffa unica sugli 
emolamenti dei conservatori delle ipoteche. 

Vari deputati propongono di sospendere la. di- 
scussione per introdurre nuove disposizioni da stu= 
dirsi. 

La sospensione, oppugnata dal regio commissario 
@ dal relatore, è respinta. 

Sono approvati 3 articoli con emendamenti. 

Terni, 20 giugno (notte). 

Circa duecento giovani ormeti hanno tentato. di 

passare la frontiera: pontificia: 























Quarantasette furono arrestati & gli altri si sban- 
darono inseguiti dalla trippa. 
La tranquillità venne ristabilita a1 confine. 








FATTI DIVERSI 

Qidio dell'uva. — Il farmacista Bortolo Mora, 
di Brescin, ha giù esperimentatò son effetto mirabile 
in tre giorui lo spruzzamento di uve ammalate per 
crittogama, spruzzandole col solfato di calce di Pey- 
tone, uno di calce, tre di zolfo, cinque d'acqua 
bolliti un'ora, di cuî già noi parlammo. (Giornale 
dî Brescia), 








VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 
Rizzoni Manco gerente, 


rr —r—————————++eeee—————_-_—==" 


MERCATO! DI CARMAGNOLA. 


DI grano nuovo non si videro ancori che 





Notizie Commerciali 





rostn0, SI giigno. — 84, — Possiamo 
seguilivo la vendita del. prodotto totalo ili 
vino Tsportanti filaturo. di primo ordine di 
Piemonte n LIt fr. per chilogramma în carta. 


intità è valutata in 7,000 chilogrammi 








CITTA! DI TORINO, — razzi pit BorzoLi 
Risultanti dalle fatte dichiarazioni, 
Mercato del giorno 90 giugno 1867. 

Qualità comuni da L, 60 a 77 — Inferiori 
da L. 3058, — Prezzo miodio lire 55/48, 
Quantità, mnriagramma 48, 

Più mirin 40 circa non. dichiarati ‘al peso 
pubblico. 


——_______<—6 


MERCATO DI CHIVASSO, 
(Nostra corrispondenza). 

19) giugito; -- Il grano tende al ribasso, 
così puro la aegala ed il riso, mentre la me- 
diga @ l'avena rialzano. 

II besttamio in ganeralo è poco ricercato, 
del resto il meresto nella ‘parto dei coreali 
fa molto animato. 


Si vendettero : 
350 ott. Frum.* 1* qual. da Lu 26 — a 27 Si 





» Segala da et 01 al dI 
i da» 8022 846 
Sfù + Riso da »:28 19 n(82.09 


930 » Moliga Ica qualda » 18-22 a 19 08 


{50 + Jlem 2a id. da ».17 95/0 1822 
J'ettolitro: 
 Buoî da L: 300 a, {69 caduno. 
$ Sdom = da a ila dio, | id 
18 Vitelli da » Gba 90 id 


BS id 
171 cadua 


ama 
Ava 


20, Idem Ca 
25 Moggio —— SN + 








(Nostra corrispondenza). 

19 giugno. —Si ebba un lieve ribasso nel 
frumento, ia meliga ed il riso si mantengono 
stazionarii; molto ricercato è il bestiame ed 
il mercato fu assai animato. 

Eccovi la distinta delle vendità o doi prozzi; 
200 ett. Frumento I*qual: da L, 23 19 a 26.47 








i + 1a, il da » U I0AAM7 
Ai 1 Sogala da a 11.9 a 18:80 
85 1» Avona da» 8660 8,8% 
19» da » 292 a 3356 





40.» Meliga 1.a qual. da » 18-20 a 19.07 
l'ettolitro. 


45 Buoi dal, 525a 6 50 il miriagr. 
75 Vitelli da » 5.66 a 675 iL 

95 Maiali da L 14 — a 15 — caduno. 
9ilmir. Capa -—dal 68n 7— 
al mirisgramma. 





CUNBRA DI COMMERCIO ED ARTI DI TONINO. 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del giorno 49 Giugno 4867. 


Orgaozino coli 2 peso 16872 
Troma Tana “on 
Greggia Roi 2 GI.6I 
Articoli divera s/n * na 
Totali 1 238 69 
Totale nol mese a torc'oggi colli n. 178, 





MERCATO! DI VERCELLI. 

18 giugno. — Ricopiamo quasi testualinonte 
i prezzi dell'ultimo listino non presentandoci 
| due ‘ultimi mireati. alenos variazione in- 
portantò dagli ultimi] nostri cenni. La quan: 
iità delle partito, posto oggi iu. vendita ‘ non 
essendo in rapporto colle lo:mnn e piuttosto 
limitato, foco declinare di qualche frazione i 
prezzi (del riso, teruinando Îl mercato cou 
um ristretto numero d'affari, 








insignificanti primizio od i vecolii che seno în 
quantità minimo, ‘trovano collocamento sten 
tato) 

I ravettoni furono meglio. tenuti che la 
scorsa, settimana, praticandosi da fr, 97 a 
81/50. secondo le qualità. 

Negli altri ‘generi poche transazioni a 
prezzi invariati. 
Pressi d'oggi ai tenimenti. (inediazione com- 

presa) alsacco di 10 litri sn Viglietti di 

Banca. 

Riso mercantile inferioreda L. 40 0 a 41 








Td. buono dan A — ALT 

Id. fino da, 49 — a di — 
Grano 92.50 a 98.75 
Segala day 7-90 
Meliga da , 29.508 — 
Avena da n 11 — 01150 


(Vessillo d'Italia), 





Parigi , 20 giugno. 
Chiusura della Borsa. 


Fondi Francesi 9 0/0 — 0 65 

mM id dIDOM — 98.60 
Fino, mese SS 
Cousolidati Inglesi Mn 
Fino! mese 





Consolidato Italiano 5 0/0 
Fino mese 

(Valori diversi). 
Azioni del Credito mob, Francese 


— 19 
Azioni del'Cradito mob. Italiano — — 
Azioni del Credito mob, Spagnuolo — 975 
‘Ac: atrade forr. Vittorio Emanuele — 75 
‘As. strada fore. Lombardo-Venete — 402 


‘Ax. strade ferr, Austrinche — d83 
Az, strade fore, Romano -m 
Obbligazioni idem —12 
libbligazioni Austriacho THE —— 397 
lu contenti — 3% 

















Pavigi, 20 giùgno, |. Già e olbligazioni di ferrevie prendono 
di °_° Ationto ne) | favore. 
finzione della Banca. — Aumonto nel | "Ls inicho che siano ancor dopresse sono 
anuiorario. milioni © 1, nel tesero/A 116. — | 1a tecni cho stanno Io: 
Dimintzions nel portafoglio fi 111, ‘nelle an ‘Questo tm prezzo? O. non è piuttosto 





ticipuizioni 118, noi biglietti 1 
particolari dl. 


7 dei conti 








Camera di Commerelo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
21 giugno 1867, — Fondi pubblici. 
Consolidato 5. per 00. C. d. m. in c. 53 40 
dî 90/30 40 AS 46 45 45 (63 42/12) dI 
85 60/60 (53.00). 
Corso legale 63 it, 
Obbl. deman. C, di mi inc. 382.542 
Peres da L, 90 d'oro L, 31 08 a #1 07. 
Argento a L. Bi. 
Rame a LL 











CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Renditu: corso legale aumento 


‘cent. 50 sulla borsa precedente, 

Le ultime no Borse di Parigi furono buo- 
no; la riprosì era naturalissima, come noi To 
facevamo risultare ieri l'altro, stantechè alla 
notizia dol 1 stabilimento dell'Imporatore ar- 
‘venuto quasi subito, tenne dietro la dichi: 
zione di Roulier cirea la situazione finan: 
tia abbastanza soddisfacente, gincelià in com- 
plesso constata un eccedente di 124 milloni 
nello spese ordinario. 

Nom bisogna. pordor di vista in misura ge- 
Horalo elio ‘coll'entrante' mise molti vaglia sa- 
ramo) stuccoti a Parigiye cho nulla ha di 
più naturalo cho il danaro ozioso s'impieghi 
in fouli o valori industeali Îl enî provento si 














vagggira fra il3 od il 10 010. 





#3 








‘ho "fanno patire no una So: 
tà tadiano È capitalisti francese? 

‘Oggi qui Horsa ferma ‘su tutte lo divise 
cone diecrofi affari în Rendità (| pochi inv 
fori industriati. 

‘Chiumura tm tantino più debole. per. causa 
di realizzazioni. 

Ricalita 59 40, 58 95. 








BORSA DI NAPOLI — 19 giugno 1867. 

Consolidati 5016, nperta a 63/10, chiusa 
‘585, coro legale » 

1a. 8 p. 010 aperta n 18», chiusa n 13 00. 

Banca Nazionale 1486 1495, 


CAMERA. DI COMMERCIO E D'ARTI 
DI TORINO. 
vagzzo DEI BOZZOLI, — Notizis telegrafiche. 
Mercato del 21 giugno. 











iii n. 
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PENEENERSE 
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s|sÉ|zs [ab 

LvoGo 35 35|23 di 
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NB. Il bollettino eantralo di lunedì ‘24 
corrente sarà l'ultimo. 





BORSA DI PARIGI — 19° fino 1997, 





Dispacoio 

cao dl lip St nn. 

31 Giorno 

precedente 
Consolidati' Tnglent L, 9668 9648 
8 0/0 Francese vag.stac, 69 9 60.50 
5 0/01talinno » 5910 5860 
7d: Francese 376 019850» 
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‘Balbo — Riposo. 

Gerbino — Riposo. 

Circo Milano (ore È ‘/;) — La 
drammatica compagnia Rossi-Mario 
sapprosenta ; Gli orrendi misteri 
del Campo Santo. 


Nota (oro 8 112) La Compaguia 
Capella. ‘esporrà, L'attrice ebrea. 











LO 
STABILIMENTO IDROPATICO 


Presso) SAINT VINCENT (Vallo d'Aost) 


Sarà aperto. vito per. 
la cara dell’acqua ili Saint Vinoent, 
che per la cura idropatica, cura clete 
tica, oil lira qualsiasi, sotto Ja d 
reziono dol dott. Carttti car. Vittore. 

Por maggiori informazioni 0 per 
avere il programmi : 

Diter: in Torino farmacia op: 
‘ero; via Provvidenza, 40, © stabili 
‘mento bagni S. Simone, Doragrossa, 
13; Saint Viucent G. Caglieri pro: 
pirietario. sn 


canoe EE. n 1pinitA 


‘a‘Armonitm, Organi; Piani a ci- 
lindro;, ‘e. deposito; di Pianoforti 
esteri è nazionali, di CHIAPPO 
FELICE, il quale s'incarica pure 
d'ogni riparazione dei medesimi, via 
della Rocca, N. 25, Torino. 2908 





















Incanto volontario 


di mobili ed arredì d'alloggio 


Per mercoledì 96. correrite. giugno, 
via Palazzo Città, N. 8, piano .1°. 


Ct P. Pellengo regio est 





Comune di Cavour 

Vendita (od. affittamentò , oppure 
concessione nd uso di collegio, di 
‘impio fabbricato, con ammesso 
no di proprietà' del. Municipio , già 
destinato; a Collegio-Convitto., quindi 
‘n° quartiere. 

Per le domando © trattativo divi. 
orsi al sottoseritto eutro.il corrente 
mese. 

Cavour, 8 giugno 1867: 

Not. Madon sindaco. 














DA AFFITTARE 
pel primo luglio 1867 
Appartamento di $ membri. con 
yista sulla via ed acqua potabile, al 
9° pinino; in: vin Lagraig 
Ivi: Altro alloggio di 
pure al 3° piano; 








‘mombri 
riad 








Una piccola Polacca leg- 
gera, unn piccola Clarence 
elegante, da vendere. 

Via; Ospedato, N° d, dal portidre + 
Torino. ad 





DA AFFITTARE 


Un alloggio composta di dicci mom- 
Uiri con cinque, soppalchi . al. primo 
tà 


piano, cantina e lgnaia, in via Si 
Frereta, N 8Ì nero, viso da 
allo tré, ia futti i giorni 
festivi, 

DA AFFITTARE 
per un novennio 

a partire dall'11 piovembre 180 

UNA CASCINA posta sui territori 
di Pianezza e Druent, di ett. 8, 63, 1, 
pari a giornate 73, 50. 

Dirigersi alla. sefgretoria (del mar 
chose Vivalda | dalle oro 11 alle & 
pumeridiano, i vin anta ‘erosa 

19 nero. 2018 


SACRA DI SAN MICHELE 


‘Al duo torzi di 
brogio alla Saera suddottà havvi nu 
albergo esercito da Perotti, Stefano, 
ove li passeggianti, è. prezzi modera 
tissimi, possono trovare buoni 
Yino e ristoro, cccollente aria el ot- 
tima acqua minerale, all'ombra delle 
più grato frescure, 2198 


AVVISO - 


ANI (26 corrente giogno , ate 10 
‘anitimeridinno , col ministero del sig. 
notaio ‘Taccone, sono esposti in ven: 
dita sci corni di casa, in tei. lotti, 
posti in ‘Torino, Via Nuova, N. 49 
ed'avonti-in parto anche accesso dal 
N. il, ni seguonti prezzi: 












































Lotto 1, reddito L. 1835 L: 17,200. 
Lotto 9, id. L. 9212 L. 28,600. 
Lotto 3, id. L. 4200 Lu 62,000. 
Lotto i, L. 1070 1, 10,000. 
Lotto $, ‘id. L 1300 L. 16,000. 
Lotto È, id. L. 5000 L. 36,000- 


Per ogni schiavimento far capo dallo 
stesso notaio Taccone, nilo studio del 
sig. architetto cav. Panizza, od al sig. 
Carlo Gandol8, via Stampatori, N. È. 

Tl reddito di cui sovra è estima- 
tivo, quello reale è maggiore. 2460 





Giornali esteri da rimettere , 
recapito al Caffè della Boris, 
Torino. 





sa 





Cassa Mobiliare di Gredito Provinciale e Comunale 


Tonno, via S. 


Tipo, N. 2 








11 Consiglo di Amministrazione ha fissato como segue lo condizioni delle 





‘operazioni ii Banca © 


‘Conti correnti disponibiti con ehéques o mandati a vista 5 0a all'anno. 


Conti correnti a termine 5 ‘/;, è, 6 4/, secondo la scalenza. 





‘Gli interenes sui conti correnti a termine si pagano sementralnente 


el'in numerario. 


Anticipazioni sui fondi pubblici 6 0)q all'anno Commissione. compresa. 


Anticipazion 
Imenssi ‘|; di commissione. 





ui valori industriali 6 0/y e 4/4 p. °/) di commissione, 


Sconto delle cedole 6 ‘/, p. “/s e ‘/; */, di commissione. 
Compra e vendita di valori nazionali ed esteri. 
L'Amuinistratore Direttore Generale 


ari 


6. RICARDI DI NETRO. 





gua 


MILANO 





BANCA FRANCO-ITALIANA 


PARIGI 
S. Fietro all'Orto, 8 Rue Feydean, 1 


TORINO 
Via Carlo. Alberto, 18 





PRESTITO. DEL GOVERNO RUSSO 1864 


Estrazione del 


Lo Obbligazioni Russe 





Qusgie di tn interesso annuo di O rubli pari a L. 20, pagabili 
Fas sono rimborsabili in 60 anni mediante estrazio 


‘semestrali 
ii 1A gennaio e-14 luglio: 


Al ogni estrazione semestralo vi saranno S00 promli dit 


1 premio di rubli d'argonto 200,000) 
10 STO "700 











14 luglio 1567 
010.185 cono di 100) rali ciascuna; godono 
a do re 
semestrali 
come segni 
8 premi di 10,000 rubi d'arg. 90,00 
N RIM ge 0000 
7 So "00m 
7 ooo 5 So 

i 190,000. 


Oltre i suddetti: premiî, verranno estinto 1600 Obbligazioni e rimborsate 


a 190 rubli ciascuna, ossi 





con un pre 
Queste Obbligazioni sono emesse-al prezzo di 





rispondente al 20 (10. 
; 400. in oro cinscuna con, 





godimento del coupon di luglio 1567, duo diritto all'Estrazione dol 18 


pe ve luglio. 
NB. 11 pagamento dei conpons ea i 





inborsi si fanno in oro dalla suddetta 


Banca, la qualo si incarica’ pure d'inviare ai sottoscrittori il listino. dei 


qiumeri cstràti 





© programi 


La softostrizione resterà aperta fino al 4° p. v. luglio 1867. 


Restano purè aperte le sottoscrizioni al Prestito di Tunisi 1867, 


terosa 


unto 10 0jD ed al.Prestito dei Principati Danubiani, interesso anntio 12 010 





45. giugno 
APERTURA 
DELLA CASÙ DI SALUTE E STABILIMENTO IDROTERAPICO, 


Recanito al Dottore Maffoni,. via Accademia Albo 
Srmecio Muratore, Dora Grossa ed Operti, 





CARTONI SEME BACHI ORIGINARI DEL GIAPPONE 
per la Primavéra del 1868 


Ditta Aleide Puech di Brescka riceverà sottoscrizioni. per ,Cqrtoni, Some 
Bachi del Giappone alle condizioni della sua circolare 1° marzo, fino al 



























— Dirigersi in 

Torino Signori Gaydow A. e Comp. Nartole 

Asti Casalero Giovan 

Novara Garottî Marco Gaei 

Saluzzo, Pratis G, B, e figli Mergozzo 
Pineroto Ttaymondi Tommaso Sale 
‘armiegnola A Bortoro a 6. 1 Gallo Morsasco 
eroere Barberis Giulio Bene. Vagienna 

TFoscosparcera Tiro Giacomo Vische 
Monastero-Barmida Barbero Alessandro Caselle Torinese 

Racconigi Checchi Benedetto. Castino 

Casale Monferrato Cugniolio Eugenio Onegli 

Cameri fari Giuseppe Nè (Genova) 
Volpeta Foria Carlo Boves 


Chiusa di Pesio Genesio Pietro 


Signori Gagna Pro. Giovan 
Borgo S; Dalmasso Gardini Lorenzo 


giorno 25 giugno. 





Marenco Luigi 
Maffioli Giovanni 
Mohigini Alberto 
Mazza: Giuseppe 
Odello Bartalomco, notaio 
Regis Pio, notaio 








FABBRICAZIONE vi CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE D RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 


con sede principale în Genova via Carlo. Police, N. 49. 


Deponiti ; TORINO, via Dora Grossa, N: $; FIRENZE, via Cerretani 
N. 8; MILANO, Corsia del Duomo, N. 9; NAPOLI;\via Toledo, N. 941 
Articoli di fantasia d'ogni genere 266 


SOCIETÀ BACOLOGICA 
DELL'ALTO PIEMONTE 
presso la Camera di Commercio ed Arti in Cuneo 















Siamo lioti di annunciare, clio a'geado'a grado clie si avvicina il termine 
dell'allevamento dei filugell, l'esito del seme originario del! Giappone, tro- 
vandosi sompre' più rassicurato, la Società dell'Alto Piemonte non poteva n 
meno di accrescere di settimana in settimana il numero dei sucì azionisti. 

Le Azioni di L 500 .sorpassano ormai il N. di 00, e lo zelo che spiegano 
i corrispondenti della Società per le sottoscrizioni lancia a sperare un suo- 
coasiro aumento di sottoscrittoîi. 

‘A tale oggetto ecco l'elenco déi corrispondenti; i quali continuano a rice- 
vert, sno fi tutto giugno, le Azioni psr l'anno venturo, tanto per quelle da 
Li.-100, come per lo altro da lire 0 


























CUNEO: presso la Camera di Commercio cl Arti 
5) = Sig. Audisio Vincenzo, droghiere 
n î o Chinpello:@ Golletti 
ALA 5 Cantalupo. Gioachino, negoziante 
BRA i Macagno Antonio Gincomao, mercante 
CARRO! È Conti Giovanni Battista, mercante 
CEVA. È Siccardi fratelli, Alan 
CHIUSA È ‘Abate Guglielmo, proprietario, 
DRONERO “sig. Rovera cav., Presidente della Camera di Comm. 
FOSSANO ‘5 sig. Gerigaaco Carlo, farmacista 
SALUZZO n sig. Doro Pietro, mercante 
SAVIGLIANO © sig: Donadio Giovenalo Francesco 
MONDOVI' n sigg. Jemina fratelli, droghieri 
PINEROLO ‘5° _ sig. Giorgis Domenico, filante 
TORINO "Direzione del Giornalo Industria Serica, via Museena, 
vicino ai portici di Corso n Piazza d'armi 
VIGONE n Hugues Gincomi 








Li pagamenti si fanno 1/5 alla soseri 
novombre. 
È noto, cho. essa Società avenilo ner iscopo 
erica, nom riveste alcun carattere di spesa 
onsrzo di proprietari, sotto 
Art 





ionò , 8/3 ‘al 1° luglio e 9/5 al 1° 


di promuovere Ja produzione 
lazione , perchè formata di wi 
ella Camera di Commercio ed 








11 4° luglio 1867 avrà Inogo la VENTITAEESIMA estrazione del 


Prestito ; Premi qu Città ; Milano 


approvato con' Decreto reale: 28 luglio 1861, 
400,000 Obbligazioni di L. 48 caduna 
rimborsabili con premi da lire 
400,000, 

80,000, 70,000; 60,000, 50,000;45,000; ecc. eco. 
garantiti dai beni comunali e dagli introiti diretti ed indiretti 
del Comune della Città di Milano. 

TUTTE LE OBBLIGAZION 
devono essere estratte con un premio. 


Lo Obbligazioni si vendono al prezzo di Lu 92 cadusa : 
Obltigaxioni 1, 9L enduna — N, 100 Obbligazioni 1. $0 caduna. 

SI spediscono franche per posta, contro. vaglia. postale; dalla; Società 
Generale di Credito Mobiliare Latiano . Torino (vin Ospedale, N, 4) 
dalla quale si rimborsano anche Je Obbligazioni estratte. 2700 














N. 











SOCIETA” 


DUCA A. LITTA E COMP. 


CALORIPERI AD ARIA CALDA 








che l'Ufficio della Società.è trasportato in 
Pellico, N. 12, Cosa propria. 


COMPAGNIA. 
del Nuovo Acquedotto in Genova 











Il Consiglio dî Amministrazione avrisa chie per la,seduta del 
‘generale del 1° corrente moso, non essendosi riunito Îl numero del Socli pre- 
scritto dall'art.. i dello statuto sociale, In medesima, è nuovamente: convo- 
cata por il giorno 42 corrente: mese; alle ore 12 meridiane. 

L'oggetto délla radunnuza è fissato come segue : 

Rapnorto della Conmissiono sull'esame del. conti. dell'eserelzio. condito 
al 31 dicembre 1866, @ deliberazione sui medesimi | 

Questa Assemblea essondo di seconda convocazione; s° intenderà. legalmente 
sostituita qualunque sia il numoro dei socli intervenuti. 

1 Relitti di ammissione saranno distribuiti a, norma (dell'art, 9. dotto 
atatuto nei irè cigrni precedenti non feriati , cioé li 18, 19-a 21) dalle ore 
10 antimorittano alfo ore 9 pomeridiane: 

1ì Togo della riunione è nel palazzo del Hairone Podestà, Via Ntiovi N, 7: 

Genova, 4 gitino 1807. È 





“Assemblea 























Pervil! Consiglio di' Alm 





strazio 





CAMBIASO sîgr. 





Ternavasi 

Laglieri Pier Gio: 

Carli Adolfo 

Raffa Dt Giacomo 

Bruna! Giuseppe 

27% 
gro INSTANZA 
per; nomina di perito 

N sg. notaio Gio. Domenico AL- 

tneio da Torino volendo agire in via 


di subasta contro Îl sig. cav. avo- 
cato Gio. Battista Manfreddi da Carrò, 
sopra gli stabili dal medesimo pos" 
soduti sul territorio di Carrà, ricorse 
al sig. prosidonto di questo tribunale 
civile, chiedendo la nomina di un pe- 
rito il quale faccia. l'estimo di detti 
benî è proponga i lotti e le condizioni 
particolari, della vendita. 
“Mondovi 17 giugno 1807. 
Maglia. 


NOTIFICANZA: DI PRECETTO 

Si notifica. a_ Actille: Fagnani, di 
domicilio © residenza ignoti, che sul- 
l'instanza della. ditta. Giovanni Ca- 
rosso e comp. corrente in Torino, la 
‘quale elesse domicilio presso il sot- 
toscritto, via S. Francesco da Paola, 
N. 8, naciere. Giuseppe’ Sapetti 
gatto il giorno 8 corrente gli. fece 
precetto di pagaro fra giorni cinque 
prossimi la somma di L, 200 05 sotto 
petia in difetto degli attì esecuti 

Torino, 14 giugno 1807. 
2016 L Pavia p. spec. 

















ACCETTAZIONE D'EREDITÀ* 
‘col beneficio d'inventario. 

Com dichiarazione 19° giugno 1807 
fatta nolla cancelleria. della: pretura 
di Po in Torino, Ja. signora Teresa 
Gariglio vedova" del car. Giusoppe 
‘Andrea Guala fui Antonio; tanto per 
Î'intoreise di lei proprio, che quale 
legittima amministratrice, dei minori 
Giuseppe, Marcello e Maddalena fra- 
telli © sorella Guala di lei figli, nc- 
cettà col benofizio dell'inventario l'e- 
rodità del sovra. nomianto Giuseppe 
Atiîrca car. Gala rispettivo loro 
marito e padre, morto nel distretto 
della pretura di Po in Torino, il 7 
giugno 1867, previo. ultimo suo to- 
stamonto pubblico 3. agosto 1835 ri- 
etto Sigaoretti. 

2067 








Banchi cane. 


9 NOTIFICANZA 


Con atto 11 ‘corrento, dell'usciore 
Setraguo, sull'intanza. della Ditta 
Fortero, Farnasari. © comp. corrente 
în ‘Torino, venne notificata alla Ditta 
Domenico! @ Lucia Mertinatti coniagi 
Bruna, già corrente in Ivrea, ed or 

i domicilio, residonia € dimora 

noti, ln sentenza: doi pretore di To- 
Sin, crono Monviso, ia data si 
maggio p. p.; con la quale venne la 
ditta convenola condamiata sì pagar 
monto di L 89855 di capitalo 0 re: 

i accessorii n pena nuche de 
l'arresto. personale per mesi tre. 


fotino, 15 giugno 1867. 
Badano sost. Martini. 
































2Î2 AUMENTO DI SESTO, 


1 1A giugno 1887 si procedette 
avanti il tribunale civile e. correzio- 
nale di Torino a_ vendita por mezzo 
d'incanto di alcuni stabili bisi in 
otti di quali il rimo lotto fu acqui- 
itato da Terossi Pavésio mog)ie CHI: 
hotto:per Lx, 80, il sesoudo. da': Gi 
priano, Chiesa per L. 2454, il lotto 
Quarto! per L. 900, © setto per: 
380 furono acquistati dalla Ditta fra- 
teli Momigliano, cl lotto quinto fi 
‘acquistato da: Giuseppe, Sosso per L. 
2180; a quali prezsi si può far l'a: 
mento del sesto sino nl 29 corrente 
idlugno.. 

Gi stabili venduti sono) in terri» 
torio di Settimo Torinese ed i se- 
guenti: 

Lotto 1. Orto di'ato 1,96. 

Campo: di are 194, 72, 
Td di aro 11,/40, 
7 3. Prato di are 94, 85, 
#7. Campo di are 18, 70, 


Terino, 17' giugno'1807 
Perincioli vice-cano. 


‘ALIMENTO 
di Michele Foa, già merciaio tn To- 
rino, via Bogino, nun: . 


1 tribnalo di conimoretò di rito 
con sontonza delli 11 corato! m 
ha dichiarato fl falllmouto di! detto 
Michele Fon, et onmesso l'ordine 
dell'apposizione dei cigill per ion cs 
servi ‘caduta nell'attivo nicuta cosa 
soggetta a, talo formalità, h 
sato sindaco provelsorio ‘1 
‘sidico Giolitti Gioanni Batt 
[cente sin questa città, ‘ed. tn! Psento, 
Ja._monlalone al oreditari di compî: 
ella nomina dei sindaci Mefini- 
tivi alla prosenza' del fig: giwifce des 
legato cor, Marchlal Gioni Paetista 
alli 22 dai corrante; nese, allc! ore è 
vospattino, in.una sola. dello ‘stesso 
tribunale, 
Torio, 15 gliigno 1807, 


‘Avv: Massarola vice-danc, 








De 
i 












































prio nome, che per conto dei minori 





‘9876 NUOVO INCANTO 

dietro aumento di sesto: 
Sull'inistansa di Dessorafini Domo- 

nico di Volvera, all'iudienm del tribu= 

mule civile di Pinerolo ae luglio 

‘prossimo, ore una, pomeridiana, pro» 

‘cederassi contro. Forneris Lucia fu 

Felice pure di Volvera a_ nuovo in- 

canto; degli stabili infradescritti, stati 

deliberati. con sentenza 128. scorso 

‘maggio a favore di Canalis Ginseppe 

di Cumiana pel prozzo di Lu 1700, a 

Gul il sig. dottore Filippo Porcellana 

di Torino Sozo l'aumento del sesto. 
L'incanto ave luogo in mi solo 

Îotto sul prezzo stato aumentato di 

L, 1983 S4 ed alle condizioni di cui 

nel bando venale stampato I vol- 

gente giugno. 

Descrizione degli stabili 1 refican 
tarsi sitisul'territorio di Voleera. 
1. Regione Marsaglia, casa colonica, 

‘corte, orto, SO: ‘0 bosco, di ara” 

57,28, i NL #08, 




























3. Ivi, campo di uro 15, at num. 
07/0 208 
9: Sei, compo di aro 2, 93, al 
num. 67. 
4. Ivi, campo di are 22, (i, al 
rim. 68. 
Ii, goretto di aro 17, 10, al 
196 
Ivi, compo di aro 16, 78, al 
‘im. 19 
po: di are/48; 70, ni N. 
194, 196, 49 





ine Motta, bosco di are 





Gli stabili di cai aî numiri 1,44, 
sono; soggetti ad usuîrutto' ‘a favore 
della Teresa Pilotto vedova Forneris. 
Pinerolo, 15 giugno 1807, 
Not, P. Ginuda sost, Darbosio. 





VENDITÀ GIUDIZIALE 
di stabili. 
(1° Pubbl) 

‘Avanti il tribunalo civilo di Torino 
‘lle ore 10 del mattino delli 88 In- 
glio prossimo venturo, si. procederà 
all'incanto di 19 lotti di stabili com- 
posti di casa rurale, vigna, campi, 
prati, e boschi, nello regioni Rottaga, 
Castelletto, Giani, Mogliottà o Mo: 
ietta, Dell'Orto, Altoni, Vagin o Vale 
massi, Moglie e Rilunto-Lunga, del 
territorio di San Sebastiano da’ Po, 
e campo nella regiano Canalo di Ca: 
salborgone, ai prezzi © condizioni di 
ii in bando venale delli 11 corrente 
giigno autentico Borgialli vico-can- 
Selliore. 

_E tale incanto in pregiulicio delli 
Gionnni Secondo, Antonio e Luigi 
fratelli Crovella fu Domenico, resi- 
dente questi in Rivalla, gli altri due 
in S. Sebastiano, attuali propriotarii 
è possessori di quei beni, sullinstanza. 
delle loro ereditrici e sorelle Carlotta 
vedova Righetti, residenti in Gassino, 
Marinuna moglie di Francesco Vol: 
patto e Catterina moglio di. Crovella 
‘Antonio, residnto in Selolze, "nine 
messe al gratuito patrocinio, rappre- 

e al procuratoro capo Angelo 























Torino, 17 giugno 1867. 
2719 Stobbia sost. Pati 


2078 AUMENTO DI SESTO 

Con sentenza di questo. tribunale 
civile d'oggi vennero, previo incanto, 
venduti $ seguenti beni, situnci wnî 
territorio di Sampoyra, ‘cioè: 

Lotto 1. Casa, transito ed orto, 
regione Borgata Martini dî are I, 
Fi ut, di mappa 13,138. 0 18,19) 
a Garzino Giacomo Antonio per L, 

Lotto 2. Campo ni. Dica; regione 
Piano di S. Claudio, di are 1, nm 

© 38,190: altro campo, 
giono Costi o. fama degli Au 
ti are 4, G0, N_19,100, a Genti Gio! 
Piotro per L, 00 

Lotto 8. rato aì Duca; regione 
Prato Nuovo, di are 28, 05, mom. 
18,146, a Garnero Gionuni perl, 530; 

ÎLotto Prato, regioni Fasse, Crest, 
Prato Toe, di ro 88,0, nu 
8,106, sl procuratore capo ‘Angelo 
Regata; por Li 800, ni E 

Prato, regione Cresto 
GO i età A 
ni detto’ Garnero per 

Lotto 0. Campo, regione. Pietra 
Bunchetto, di are 7, 70, num 19,177, 
a detto Garsino per L' 10), 

Lotto... Prato, regione Giavera 


parto, a Girnud Giacomo per Li 800, 

Ji terinine utile per l'aumento dei 
sesto scalo li, 20) del corrente me: 
Saluzzo, 14 giugno 1867 












































ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col Benefizio. d'inventario 
Con atto 5 giugno, 1867 Congiu: 
‘s0-Cingno Gio. Manrizio! del. Ra Gaio 
‘Antonio, mato ‘e residonte a one 
Canavese, ha dichiarato di noce 


por conto dei di lui Agli di pri 
Tio Gio Petto e Continae ala? 
l'eredità morendo dismessa, dalla di 
lui prima moglie madre doi. minori 
di lui figli suddotti, con benafizio di 
inventario, al qualo farà procedere a 
senso di logge, 

Pont Canavese, 6 giugno! 1867. 
2078 Bruscioiti cane. 














‘ACCETTAZIONE. D'EREDITÀ 
00 deneficio dell'imientario: 
(Con ‘atto:22 maggio 1887 Rasti 
Madilona. (i ‘Gisseppo, Yodota ii 
Rastello Giognni, residente in Pont 
Canaveso, ha dichiarato tauto in pros 





muoî figli: Garlo, ‘Pietro: Rosa, sog: 
poi alla i e podestà, a terni di 
dal Predetto Tasto” Giorani di 
messa, cha col: beneficio d'inventario. 
Pont Canavese, 24 maggio 1867. 
2679 Brusciotti: cane. 


Torino — Tip. G, Favale 6 Comp. 











